
finanziaria.
In altre parole, considerando solo i costi corrispondenti alle 

categorie di spesa rientranti nella contabilità finanziaria, i valori di 
bilancio risultano notevolmente superiori a quelli che sono stati 
ottenuti mediante l ’apposita rilevazione. Se invece si considerano 
anche i costi ottenuti mediante stima, che caratterizzano da un punto 
di vista economico la contabilità analitica, la situazione si inverte.

lab. 1 - Confronto tra spese e costi per alcuni servizi del comune di Ravenna al 
1984 (valori assoluti in milioni di lire)

Servizi Spese corr. Costi Scost. % Costi Tot. costi Scost. %
da bil. rilevati (3) = stim. (5) = <6) =

(D (2) (1)1(2) (4) (2) + (4) (1)1(5)

Anagrafe
1.057,3

1.084,4
-19,43

129,3 1.213,7
-2 8 ,7 0

Stato c iv ile  
S cu ole  mat. 8 .168 ,4

227 ,8
+37,41

41 ,3 269,1

com unali e  stat. 2 .135 ,5 5 .944 ,7 -1 5 ,1 6 2 .357 ,7 8.302 ,4 -1,61
A sili nido

11 .361 ,2
2 .5 1 7 ,2

+ 10 ,24
115,3 3.232 ,3 -3 3 ,93

Totale 9.774,1 2 .6 4 3 ,6 12 .417 ,7 -8,51

L e g e n d a :
(2) Personale, acquisto beni e  servizi, gestione (= utenze)

(4) M anutenzioni (ordinarie e  quota annua di quelle straordinarie), fitto figurativo e 
ammortamenti

Infatti, in questo caso il totale dei costi per l ’insieme dei quattro 
servizi sale a poco più di 12,4 miliardi di lire, che è pari all’8,5% in 
più del totale dei pagamenti. Facendo ancora riferimento ai singoli 
scostamenti, è possibile constatare innanzitutto che i valori calcolati 
sono tutti negativi e, in secondo luogo, che la differenza cumulata si 
riduce a circa il 64%, in quanto si è praticamente annullato lo scarto
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